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Riflettere sulla dimensione della casa, dell’abitare, nelle sue innumerevoli de-
clinazioni, significa proporre una riflessione sulla realtà quotidiana del mondo 
e dell’uomo, qualsiasi sia il grado ed il livello della declinazione dell’abitare che 
si vuole analizzare. Non solo, ma il centro della riflessione non può non trarre 
origine dal rapporto dicotomico, tenace e indissolubile, che lega la città all’ar-
chitettura e l’architettura alla casa. La forza che tiene uniti questi due mondi, 
solo apparentemente diversi, è quella che Mumford definisce quale magne-
te attrattivo verso la centralità dell’esistenza, il luogo immaginifico nel quale 
convergono i rituali vitali degli uomini e delle cose, gli anelli concentrici e infi-
niti che strutturano l’ordine nel caos dell’esistenza59.

Questo invisibile filo lega il circuito dell’esperienza umana attraverso gli 
infiniti passaggi nella ‘sua casa’, nella quale si riunisce la straordinarietà della 
nascita con la pacatezza della morte, fino ad una identificazione che diventa 
ineluttabile con l’appropriazione di un posto sulla terra, un posto che parteci-
pa attivamente alla costruzione dell’idea di città. “vivienda, bellissima parola 
degli spagnoli per dire casa, abitazione […] vivienda, è umano, tanto umano: 
non è «La-Casa-Dell’Uomo», ma […] la casa per i bambini, le donne, i vecchi, 
il sonno, il riposo, i sogni, le indulgenze, gli abbandoni, il dolore, le pigrizie, gli 
ozii, le passioni, l’amore, la nascita e la morte… e gli spagnoli le viviendas le 
fanno raccolte attorno a un patio, stanza infunzionale (ci piove dentro) ma col 

59	 Cfr. Lewis Mumford, La città nella storia (1961), Milano, Bompiani 1990, vol.1, Dal san-
tuario alla Polis. Vedi anche Riccardo Florio, La rappresentazione dello spazio domestico, 
in Riccardo Florio, Teresa Della Corte, La Rappresentazione dello spazio domestico 1, Dieci 
interpretazioni dell’abitazione contemporanea, Officina, Roma 2008, pp. 7-27.	
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cielo per soffitto, incielata […] stanza da angeli”60. 
La profonda compenetrazione tra modus vivendi e modus habitandi si 

pone quale elemento di ricalibrazione continua della generazione della realtà, 
all’interno di una quotidiana sfida interattiva per la conquista della verità delle 
cose e della propria dimensione vitale. 

L’idea di casa viene così centellinata e dissolta, per poi ricompor-
si nella sua materica unicità, in innumerevoli episodi e sublimazioni della 
nostra esistenza: casa quale “cella della memoria”61, casa quale appro-
priazione e affermazione della propria identità, quale concatenazione di 
stanze dove bisogna e si vuole stare, quale perimetrazione accorta del situ, 
quale paradigma o emblema della scelta di antropizzazione della natura, 
quale parte insostituibile e preziosa della città, quale misura dell’interven-
to sul territorio, quale parametro di definizione del rapporto tra spazio in-
terno e spazio esterno, tra spazio domestico e spazio urbano. “Casa e città 
sono unite dalla visione zenitale, è la proiezione ortogonale su un piano, la 
pianta, a essere indicato infatti come lo strumento prioritario di studio e di 

60	 Gio Ponti, Amate l’architettura, l’architettura è un cristallo, Vitali e Ghianda, Genova 1957, 
ristampa integrale Cusl, Milano 2004, p. 195. Mi piace, sul rapporto terra cielo, riporta-
re questa osservazione: “La pianta circolare della yurta, la capanna dei nomadi Kirghisi, 
materializza l’orizzonte delle steppe asiatiche e tutto il «cosmo» è centrato sull’apertura 
posta in alto nel mezzo della tenda, centro fisico e asse simbolico. L’apertura è collocata 
in relazione cosmica con la stella polare, asse della rotazione celeste e quindi ombelico 
del mondo. Durante gli spostamenti la yurta viaggia con I suoi abitanti. Ad ogni tappa, 
la tenda viene di nuovo eretta e orientata e, ogni volta, intorno a questo centro mobile si 
ricostituisce l’insediamento umano. Si compie in questo modo la perfetta corrispondenza 
tra asse dell’universo, del mondo e dello spazio umano”, in «Sfera», Centro e Periferia, n. 
15, agosto-settembre 1990, p. 13.	

61	 Cfr. Giuliana Bruno, Il mio “Viaggio in Italia”, in Atlante delle Emozioni. In viaggio tra arte, 
architettura e cinema, titolo originale Atlas of Emotion. Journeys in Art, Architecture, and 
Film, Vers o, 2002, tr. it. di Maria Nadotti, Mondatori, Milano 2006, p. 357-375.	
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trasformazione del progettare; è su tale base che si può tipizzare il prodo-
tto alloggio come fondamento di una promessa rivoluzione architettonica. 
I cambiamenti di scala continui tra le due piante –di casa e di città– rece-
piscono le prerogative di una nuova visione che accentua i rapporti e le 
relazioni tra gli oggetti”62. 

La casa, quindi, concepita e vissuta sul confine stesso che la separa e 
la integra alla città ed all’ambiente costruito, distesa come una sorta di im-
mensa sospensione che inevitabilmente precipita sulla vita degli uomini e de-
lle cose, rendendo tattile e riconoscibile la volontà di trasformazione che essi 
esercitano attraverso la loro opera costruttiva. “Qualsiasi nuova installazione 
umana è, in un certo senso, una ricostruzione del mondo. Perché possa durare 
ed essere reale, la nuova casa o la nuova città debbono essere proiettate, me-
diante il rituale di costruzione, nel «Centro dell’Universo» […] Come la città è 
un’«imago mundi», così la casa è un microcosmo. La soglia separa i due spazi, 
il focolare è assimilato al centro del mondo”63. 

Lo spazio della “domus”, lo spazio domestico64, trattiene tutte le im-
plicazioni che le azioni dell’abitare comportano, è lo spazio che accoglie gli 
uomini e le proprie idee e che, quindi, contiene potenzialmente in nuce tutti 
gli altri spazi. “Parlare di casa in relazione a un edificio significa semplicemente 
riconoscere che è in armonia con il canto interiore a noi caro. Casa può esse-
re anche un aeroporto o una biblioteca, un giardino o una tavola calda lungo 
l’autostrada”65. 

62	 Rosa Tamborrino, Le Corbusier e gli spazi del contemporaneo, in Le Corbusier, Scritti, a cura 
di Rosa Tamborrino, Einaudi, Torino 2003, pp. XXVII-XXVIII.	

63	 Mircea Eliade, Trattato di storia delle religioni (1949), Torino, Einaudi 1957, p. 382.	
64	 Domus: casa, abitazione, sede, stanza, dimora; famiglia, patria; sepolcro, tomba. Domes-

ticus: domestico, di casa; familiare, intimo; personale, privato, proprio; del proprio paese, 
nazionale, connazionale, patrio, natio.	

65	 Alain de Botton, The Architecture of Happiness, Alain de Botton, 2006, tr. it. di Stefano 
Beretta, Architettura e felicità, Guanda, Parma 2006, in IV. Ideali di casa, p. 105.	
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Fig. 25. Casa in forma di aeroporto, in Coming Home di Guillermo Kuitca, 1992.
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La sua rappresentazione comporta un’introspezione lucida e meticolo-
sa nell’obiettivo di proiettarsi gradualmente al suo interno e cercare tenace-
mente di poterne svelare i segreti.

Il contributo, che scaturisce dalla lettura di una serie di case, muove 
dall’esigenza di fornire un’interpretazione critica ed una lettura attenta delle 
architetture riferite ad una dimensione spaziale “domestica”; una celebrazio-
ne della casa come dispositivo architettonico e spaziale ad elevata reattività 
poetica e, nella sua apparente semplicità, capace di racchiudere processi com-
plessi di elaborazioni concettuali e significative esperienze di scelte proget-
tuali. Esempi di architettura che nel loro ‘piccolo insieme’, testimoniano una 
profonda capacità di organizzazione spaziale ed una raffinata sapienza nel 
concepire organismi originali e in grado di fornire risposte innovative sul tema 
dell’abitazione. 

Case, colte nella loro esclusiva singolarità, detentrici di una forza in-
terna che si dispiega nell’ambiente circostante creando un ‘luogo’: ognuna 
di queste case ha una tale energia che riesce a proporsi come un nuovo ele-
mento di riferimento, una manifestazione di accrescimento della città, prima, 
seconda, ultima che sia, ma con una forza di progressione in divenire che ne 
determina le qualità interne ed esterne, che ne fa una architettura necessaria 
nel processo di sviluppo della costruzione e della trasformazione di ciò che già 
esiste. “Ogni nuova costruzione comporta un intervento in una determinata 
situazione storica. La qualità dell’intervento dipende dalla capacità di dotare il 
nuovo di proprietà in grado di instaurare un significativo rapporto di tensione 
con il preesistente. Giacché per trovare un suo posto, il nuovo dovrà anzitutto 
stimolarci a guardare l’esistente in modo inedito”66. Organismo architettonico 
che deve rispondere alle caratteristiche del ‘posto’, che deve saperle leggere, 
interpretare e riproporre in una dimensione altra che è quella del cambiamen-
to che la realizzazione del nuovo progetto in definitiva impone e fa rivivere, 
ma anche organismo in sé già compiuto nella sua interezza prefigurativa, me-

66	 Peter Zumthor, Pensare architettura, Electa, Milano 2003, p. 14.	
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Fig. 26. Le Corbusier, Une petite maison, Corseaux-Vevey 1923, disegno con dedica alla madre, 1951.
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Fig. 27. Le Corbusier, Une petite maison, Corseaux-Vevey 1923, disegno dell’interno con la finestra a nastro sul 
Lac Léman, 1945.
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Fig. 28. Esploso assonometrico con vista da sud-est, Une petite maison, Corseaux-Vevey, 1923.
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ditato e finito nelle sue articolazioni spaziali e nella dimensione e misura de-
lle sue scelte formali, che cerca un luogo che possa accoglierlo, un luogo che 
concretizzi e inveri il senso di intima appartenenza: “Con la pianta in tasca, 
cercammo a lungo il terreno. Ne visitammo parecchi. Ma un giorno, dall’alto 
della collina, scoprimmo il terreno che faceva per noi (1923). Era sulla riva del 
lago; e si potrebbe quasi dire che era in attesa di questa piccola casa. La fami-
glia del viticoltore disposto a venderla fu deliziosa e accogliente. Bevemmo 
«un bicchiere» […] Il progetto è radicato nel territorio; vi entra come la mano 
in un guanto. Il lago è a quattro metri dalla finestra, la strada retrostante è 
a quattro metri dalla porta. La superficie di cui occuparsi è di trecento metri 
quadri: in cambio si ottiene una vista incomparabile e inalienabile su uno dei 
più bei panorami del mondo”67. 

Abbiamo esplorato queste architetture “in punta di piedi” attraverso il 
disegno che ci ha dato l’opportunità di condurre un’operazione indagativa pro-
fonda che si andava continuamente arricchendo di rinnovate certezze: le fasi 
della rappresentazione hanno il pregio straordinario di scoprire qualità e di far-
le sedimentare durante il processo di acquisizione degli elementi conoscitivi. 
Ed è proprio questo processo di sedimentazione, non scevro di scelte critiche 
ed analisi interpretative, che fornisce la misura della qualità dell’indagine stes-
sa. Il disegno si pone, allora, come un ampissimo programma di decodificazio-
ne delle caratteristiche esaminate nell’esigenza finale di una ricomposizione 
critica che possa svelare e far comprendere aspetti non immediatamente pa-
lesati. 

Il disegno, quindi, grimaldello intelligente per carpire il segreto o i se-
greti che hanno determinato l’assetto finale dell’architettura, che hanno riba-
dito la poetica dell’autore, che hanno decretato unitamente il valore dell’opera. 
“Se l’arte è la possibilità dell’impossibile la casa deve essere ammirevole come 
fosse vuota e intima, come fosse piena. La casa perfetta è quella che ci arresta 
sulla soglia aperta intimiditi dal suo segreto umano e dalla sua bellezza archite-

67	 Le Cosbusier, Scritti…, op. cit., pp. 460-461.	
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ttonica. Entrare in una casa altrui la prima volta è un po’ violare la casa. Quando 
ci è permesso, la prima volta, di inoltrarci in essa, entriamo in punta di piedi, e 
trattenendo la voce, e ringraziamo gli ospiti della concessione di entrare”.68 Ab-
biamo con il nostro occhio che “non vede cose ma figure di cose che significano 
altre cose […] sguardo [che] percorre le vie come pagine scritte[…]”69 proteso la 
nostra attenzione per capire “come veramente sia la città [l’architettura] sotto 
questo fitto involucro di segni, cosa contenga o nasconda”70. 

Ed è questa volontà di concorrere alla decifrazione dei segni che l’archi-
tettura governa, sia nell’accezione più ampia del segno architettonico come 
“l’unione di un contenuto –«significato» (lo spazio interno, l’invaso) e di un con-
tenente– «significante» (la struttura esterna che involucra e conforma quell’in-
terno)”71, sia in quella più direttamente riferibile alla trascrizione grafo-rappre-
sentativa, che ha continuato a guidare le direzioni di ricerca.

L’architettura allora diviene “un’opera infinita che gioca però con ener-
gie semplici e naturali, umili e povere […] Non solo, essa sembra raggiungere 
infatti nelle sue forme ultime aspetti ed effetti semplicissimi e quasi ingenui, 
come se ci fossero sempre stati: questa è la qualità assoluta di una architettura 
necessaria come «ritagliare l’azzurro del cielo»”72.

La possibilità di indagine offerta dalla incessante mutabilità dei feno-
meni della realtà contestuale ci sospinge verso una interazione fertilissima 
nella quale le diverse esperienze del nostro divenire umano, accolto nell’alveo 

68	 Gio Ponti, Amate l’architettura… op. cit., pp. 107-108.	
69	 Italo Calvino, Le città e i segni. I., in Le città invisibili, Einaudi, Torino 1977, pp. 21-22.
70	 Ivi.	
71	 Renato De Fusco, Segni, storia e progetto dell’architettura, Laterza, Bari 1978, p. 

37.	
72	 Manlio Brusatin, Storia delle linee, Einaudi, Torino 1993, pp. 142-143. La frase riportata da 

Brusatin “è dell’architetto Carlo Scarpa, riferita più volte «a voce» nelle sue conferenze a 
proposito del lavoro di «restauro» della Gypsotheca di Antonio Canova a Possagno (Trevi-
so)”, nota 9 p. 154.	
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della sua coscienza culturale e della sua consapevolezza conoscitiva, si fondo-
no sorprendentemente nell’atto ultimo della riconoscibilità.

I processi di indagine e di lettura critica sono stati modulati su tre tempi 
fondamentali di espressione del disegno: la raccolta del materiale documen-
tativo disponibile, dei disegni originali o di rappresentazioni rielaborative già 
pubblicate; la possibile individuazione di registri modulari e/o proporzionali is-
tituiti dagli autori o applicati a posteriori con esplicito e dichiarato riferimento 
ai due livelli del proporzionamento statico e del proporzionamento dinamico; la 
riproposizione “visivo-percettiva” delle qualità spaziali e compositive indivi-
duate attraverso schizzi di studio, il disegno veloce, al fine di approntare un 
primo stadio di appropriazione conoscitiva delle opere sulla scorta del mate-
riale fino ad allora vagliato e indagato; la rappresentazione infografica e rigo-
rosa delle architetture, scaturita dal maggiore livello di conoscenza acquisito, 
mediante l’utilizzo dei metodi della rappresentazione, per giungere al fine alla 
ricostruzione simulativa fisico-materica dei modelli di studio, ultimo atto della 
verifica della comprensione e degli esiti raggiunti.

Una scansione dei tempi della lettura e dell’apprendimento continua-
mente filtrato attraverso la tela del disegno e della continua oscillazione che 
su questa si produce tra realtà del dato o della fisicità e realtà della sua rappre-
sentazione, che in qualche modo simula e riecheggia i tempi stessi della cos-
truzione: “Una dimora, un palazzo o un tempio possiedono dei tempi di realiz-
zazione che tendono a estendersi quasi coincidendo, in funzione di una unicità 
e singolarità: ogni casa è sempre un nuovo lavoro e un nuovo progetto”73.

73	 Manlio Brusatin, Storia delle linee…, op. cit., p. 146.	
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La reflexión y la identificación sobre los grandes temas y 
conocimientos actuales que acontecen en el mundo profesional 
y académico son relevantes para la realización de un proyecto de 
diseño de interiores. La lectura y la traslación de estos emergentes 
temas en el proceso del diseño del entorno habitable requieren 
de una reflexión y comprensión por parte del profesionista y del 
académico para que sean integrados de forma coherente y actual 
a las nuevas configuraciones del espacio y, por consiguiente, 
modifiquen nuestra apreciación del espacio y contribuyan a 
una nueva forma de habitar. Es imprescindible entonces, estar 
enterado de  los conceptos que están emergiendo actualmente en 
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